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I moderni dispositivi elettronici possono essere strumento  
prezioso per l’apprendimento e l’inserimento attivo nella  

società, ma è bene vigilare affinché la tecnologia non prenda  
il sopravvento nella vita dei giovani. 

Il rischio è che gli smartphone si trasformino da strumento  
di studio/lavoro/svago a gabbia in cui i ragazzi vivono prigionieri,  

finendo per assorbirne mente, anima e cuore.

Ecco alcune istruzioni per l’uso  utili per genitori e ragazzi.

Smartphone: 
   istruzioni  
              per l’uso



SMARTPHONE

INTERNET

E’ buona norma controllare 
regolarmente lo smartphone 
dei propri figli (attività,  

cronologia e contenuto delle chat), per il loro bene ed anche perché 
il genitore è sempre responsabile civilmente di ciò che il minore 
compie attraverso i propri device. 

 
 Per pubblicare qualsiasi foto online (gruppo WhatsApp, Instagram, ecc.) è sempre neces-

sario il consenso delle persone interessate. Pubblicare una foto in qualche modo “offensiva” può 
rovinare la vita a qualcuno e portare a conseguenze legali anche di natura penale.

 Evitare di pubblicare foto o video personali di cui in futuro ci si possa pentire; una 
volta online è estremamente difficoltoso cancellare un contenuto.

 Per i ragazzi studiare con il cellulare a fianco è fonte di continua distrazione. È impor-
tante avere, nel corso della giornata, momenti in cui essere “disconnessi”. Anche durante la notte è 
consigliabile spegnere lo smartphone.

 Gli smartphone emettono microonde in quantità non trascurabile. Bastano semplici 
precauzioni per limitarne i rischi. Un uso moderato del cellulare fa bene alla mente e alla salute.

Proteggi i dispositivi che utilizza tuo 
figlio/a da siti pornografici o pericolosi. 
Vediamo alcune possibilità:

 
 Su tutti i computer con qualsiasi sistema operativo: accedendo alla scher-

mata iniziale di Google è possibile attivare SafeSearch all’interno delle “impo-
stazioni di ricerca” che bloccherà l’accesso ai siti per adulti. Se poi si bloccherà 
SafeSearch tramite un account qualsiasi di Google (e poi si chiude tale account) 
il minore non potrà in alcun modo disattivare la protezione.

 Su smartphone o tablet: è possibile attivare SafeSearch ma non è possibi-
le bloccarlo: il minore, con le opportune conoscenze, potrà purtroppo disattivare 
la protezione.

 Su smartphone o tablet “Android”: Google mette a disposizione un’ap-
plicazione specifica chiamata “Family link” che consente di impostare le regole 
di base della vita digitale di bambini e adolescenti, e permette di seguirli men-
tre imparano, giocano e navigano sul Web.

 Su iPhone o iPad Mac: è possibile impedire l’accesso ai siti per adulti (ma 
anche limitare il tempo di utilizzo dello smartphone ed altro ancora) diretta-
mente tramite sistema operativo.

 È possibile installare anche applicazioni specifiche per il “parental control”.w
w
w
.



SOCIAL NETWORK
In Italia l’età minima per iscriversi 

ad un social network è 14 anni 
(WhatsApp ne richiede 16)

 
Ogni genitore insegna ai propri figli regole di buon senso che lo difendano 

nel mondo reale dai malintenzionati. Il mondo virtuale è pericoloso 
quanto il mondo reale; ai figli vanno impartite alcune semplici regole:

 Accertarsi sempre che ad un account sia collegata la persona che immagini.
 Diffidare di chat con centinaia di iscritti che non si conoscono: potrebbero nascon-

dersi adulti con finti profili. Fare grande attenzione alle chat dei videogiochi.
 Instagram non richiede il numero di telefo-

no, perciò vi sono maggiori rischi di essere 
seguiti e contattati da malintenzionati. 
Utilizzare almeno la modalità “privata”.

 È consigliabile che, a parte i ge-
nitori, nessuno conosca le credenziali 
degli account dei minori.



Nel nostro Istituto è attiva la piattaforma GSuite. La scuola fornisce a tutti gli alunni un account personale.  
Tutti i servizi connessi a tali account, poiché in ambiente riservato e protetto, non includono annunci 

promozionali  e non utilizzano i dati personali e i contenuti a fini pubblicitari.

Per ulteriori consigli si invita a visitare il sito “Generazioni Connesse”  
ed in particolare le tematiche rivolte specificamente ai genitori.
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 Usare il gruppo solo per pubbli-
care avvisi, informazioni ed inizia-
tive che riguardano la classe o la 
scuola:

 Proporre a tutti i genitori di far parte del gruppo senza escludere nessuno;
 Non esprimere giudizi su ragazzi, genitori o insegnanti. Evitare inutili pettegolezzi.
 In caso di polemiche o conflitti è meglio incontrarsi di persona. 
 In caso di dubbi riguardanti l’operato dei docenti, richiedere un incontro chiari-

ficativo direttamente con l’insegnante.
 Utile per i rappresentanti di classe al fine di fornire esclusivamente informa-

zioni scolastiche, esiste su WhatsApp la modalità “broadcast” con cui si evitano 
commenti ed inutili divagazioni.

Chat di classe genitori  
su WhatsApp:

Chat di classe alunni  
su WhatsApp:

 Si ricorda che WhatsApp vieta 
l’utilizzo dell’applicazione ai minori 
di 16 anni. Nel caso il genitore si as-
suma il rischio e la responsabilità di 

un uso vietato di tale social network, si consiglia ai ragazzi di:
 Usare il gruppo solo per pubblicare informazioni inerenti l’attività scolastica;
  Evitare qualsiasi commento su compagni ed insegnanti;
 Non chiedere continuamente i compiti ai compagni: la chat di classe non è il 

registro elettronico. 


